
Una leggenda antica 
 

 
Non so se sia una leggenda o una storia vera quella che mi ha raccontato mia madre. 
Di sicuro il monastero di San Domenico in Bagnoli Irpino era molto fiorente e la 
cultura dei monaci  era riconosciuta oltre i confine della regione. 
Molti di essi erano eruditi scrittori che hanno dato a Bagnoli fama e notorietà nei 
secoli scorsi. 
Ma io non posso raccontarvi  le notizie storiche sul monastero perché non le conosco 
e non sarei in grado di farlo. Ricordo di aver letto qualcosa nel libro di Alfonso 
Sanduzzi: “ Memorie storiche di Bagnoli Irpino dalle origini fino alla metà del 
secolo XIX “, ma niente di più. 
 Voglio invece narrarvi di questa leggenda antica e intrigante che avrebbe 
allontanato per sempre i monaci da Bagnoli. 
Un tempo il monastero era molto ricco,i monaci oltre allo studio si dedicavano alle 
mansioni tipiche dell’epoca. Avevano un grande orto che coltivavano con pazienza e 
amore, i cui prodotti costituivano il loro sostentamento. 
Ogni notte,a turno, bussavano alla porta della cella dei confratelli annunciando: 
 “ Fratelli è passata un’ora della nostra vita! “ 
Una notte un monaco si accingeva a cominciare il giro, quando, guardando dalla 
finestra che dava sull’orto, notò qualcosa di strano. 
Si avvicinò ai vetri e vide alcuni uomini incappucciati,con i sai addosso e le candele 
in mano intorno alla fontana. 
Impaurito,corse a chiamare i monaci che accorsero velocemente. 
Cautamente aprirono la finestra e un monaco, facendosi coraggio, gridò: 
 “ In nome di Dio chi siete nel nostro orto? “ 
Uno di essi rispose con voce tonante: 
 “ Siamo l’anima dei morti! “ 
I monaci bisbigliarono fra loro,increduli, continuando il sinistro dialogo e chiedendo 
loro di quali anime si trattassero. 
Indicando con un dito l’uomo incappucciato e con un grosso coltello  il monaco 
chiese: 
 “ Tu chi sei?” 
E l’altro rispose: 
  “ Io sono fra’ Taglieo!” 
Passando all’altro che aveva una scala in mano: 
 “ E quell’altro chi è?” 
“ Io sono fra’ Scaleo!” 
Ad un altro che aveva un sacco: 
” E quell’altro chi è?” 
“ Io sono fra’ Zaccheo!” 
Ancora: 
“ E quell’altro chi è?” 
“ Io sono fra’ Porteo!” 
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Il dialogo durò ancora per poco, alla fine i monaci chiesero: 
“ Cosa volete da noi?” 
Le “anime” non risposero. 
Essi insistettero: 
“Quale segno ci lasciate?” 
“ Domani mattina lo ritrovate!!!” 
Le candele si spensero,“ le anime dei morti” svanirono nell’oscurità e i monaci, 
ancora increduli, impauriti,rientrarono. 
Prima del mattutino accorsero nell’orto per scoprire il segno lasciato dalle” anime”. 
Era ancora troppo buio e non si notava niente di strano. 
Aspettarono, impazienti,che alla prima luce del giorno affiorasse il “ segno “. 
Ancora un minuto… un secondo… un attimo…e videro, impietriti , l’orto sterminato 
di tutto: verdura, frutta, ortaggi, tutto sparito! 
 Rami spezzati, zolle rimosse, resti di verdura alla rinfusa, tutto rubato, l’orto 
distrutto! 
Fu solo un attimo e di colpo capirono! 
Affranti e attoniti si guardarono confusi. 
Infine tornarono nel monastero realizzando le parole degli strani uomini che altro 
non erano che ladri matricolati. 
Frà Taglieo era l’uomo  che tagliava gli ortaggi, verdura, cavoli ecc. 
Frà Scaleo portava la scala per salire sugli alberi a strappare la frutta. 
Frà Zaccheo col sacco insaccava la refurtiva. 
Frà Porteo la portava fuori le mura del monastero. 
I monaci si disperarono, non avevano più niente, pregarono Dio affinché li aiutasse a 
perdonare ai ladri per il cocente inganno, ma fu tutto inutile. Non riuscirono a 
riprendersi, decisero di andare via da Bagnoli e non tornarono mai più. 
E’ una leggenda? E’ tutto vero? Non si sa. 
Di fatto il monastero non c’è più, dell’orto non so se ci sia traccia. 
La chiesa con il maestoso campanile è stata parzialmente restaurata e aspetta,dopo 
tanti anni, di essere “aperta” ai fedeli. 
                                                                     
 
                                                                                    FILOMENA GATTA 
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